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o spettacolo è
desolante:
un'aula semi-
vuota dove una

 Jquindicina di
deputati assiste

al "rinvio ad altra seduta"
della proposta di legge sul fine vi-
ta. Eil cammino del provvedimen-
to appare tutt'altro che semplice.
Mentre si assottigliano i tempi
per l'approvazione della legge di
bilancio, l'agenda dei lavori è inta-
sata dai decreti in scadenza. Se si
considera che gennaio sarà il me-
se dedicato alle elezioni del nuo-
vo Presidente della Repubblica, si
può pensare che la legge sul fine
vita sarà riesaminata non prima
di febbraio. Questa sarebbe l'ipo-
tesi più ottimistica - perché quel-
la più pessimistica è che finisca in-
vece nel dimenticatoio, così come
è accaduto al ddl Zan.
Ma in questo caso sembra che

la questione sia persino più imba-
razzante e spinosa. Per quanti
sforzi siano stati compiuti dalle
commissioni Affari sociali e Giu-
stizia, il testo che, come hanno so-
stenuto Alfredo Bazoli del Pd, pri-
mo firmatario della legge, e il re-
latore Nicola Provenza dei 5"Stel-
le, è il risultato di una sintesi tra
diverse sensibilità, rischia di scon-
tentare tutti. E stata introdotta
l'obiezione di coscienza per il per-
sonale sanitario - una richiesta
avanzata dal centrodestra. Ma i
conflitti restano malgrado tutto
tra le righe e i nodi che avrebbero
dovuto essere sciolti diventano le
maglie del groviglio parlamenta-
re che di fatto ferma la legge. Si
sa che molto tempo è stato perso
prima e che certo questo sarebbe
stato il momento meno indicato
per la discussione. Il sospetto è
che, a differenza di quel che è ac-
caduto con il ddl Zan, dove se
non altro c'era stata prova di vo-
lontà politica, in questo caso il Pd
abbia a sua volta scelto di non sce-
gliere portando in aula una legge
come che sia, magari scaricando
sul centrodestra la colpa del falli-

mento. Se allora l'accusa
era quella di aver fatto di
una legge un vessillo, ades-
so il Pd può sostenere di
non aver messo bandierine
cercando la condivisione.
Dal canto suo il centrode-

stra ha sempre cercato intenzio-
nalmente il rinvio, e mirato in de-
finitiva al fallimento, imponen-
do emendamenti che poi non ha
votato. A tre anni ormai dalla de-
cisione della Consulta che è inter-
venuta, prima con un'ordinanza,
e poi con la sentenza, resta l'iner-
zia del Parlamento, mentre i par-
titi scaricano a vicenda l'uno
sull'altro le responsabilità.
Tra paura, viltà e insicurezza,

la politica resta lontana dalla vita
e dalla morte dei cittadini. Abdi-
ca al proprio ruolo, si sottrae al
dovere di legiferare, concentrata
sul proprio banale tornaconto,
sul consenso dell'ora e sul gradi-
mento di ciò che è sempre stato.
Così lascia la parola ai tribunali
proprio lì dove potrebbero esser-
ci abusi e coni d'ombra. Ma so-
prattutto si mostra incapace di
comprendere quel che avviene
oggi alla vita che non finisce più,
come avveniva nel passato, ma
corre piuttosto il pericolo di un
non-finire doloroso nella morsa
di macchinari che ben poco han-
no di umano. Comunque la si pen-
si su questa tema così delicato, do-
ve peraltro è assolutamente ne-
cessario prestare attenzione a
non introdurre con il pretesto del-
la scelta autonoma il gesto euta-
nasico, è indubbio che la politica
deve essere all'altezza di questi
problemi bioetici. Al di là dei casi
estremi, come quello di Mario,
che non dovrebbero costituire il
terreno di scontro - e neppure, a
dir vero, di dibattito - questi pro-
blemi inquietano e turbano or-
mai i più. E non è difficile com-
prenderne le profonde ragioni.
Proprio per questo rinvii, dilazio-
ni, assenze sono in questo conte-
sto più indegni che altrove. —

; R RIPROOUëIONE F18ERVAiA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Scenario politico

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


